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Hai dubbi sulla salute del tuo bambino?
 Parlane sempre con il pediatra, il medico

curante o il farmacista.

Segnala ad AIFA gli eventi indesiderati da
farmaci al link:

https://www.aifa.gov.it/en/moduli-
segnalazione-reazioni-avverse

Perché è importante
L’uso inappropriato degli antibiotici
favorisce la comparsa di batteri
resistenti: infezioni che diventano
più difficili da curare e che possono
colpire anche i bambini.

ANTIBIOTICI ? SOLO QUANDO SERVE !ANTIBIOTICI ? SOLO QUANDO SERVE !

Dal 18 al 24 novembre 2026Dal 18 al 24 novembre 2026
Settimana mondiale della consapevolezza sulla

resistenza antimicrobica

Raffreddore, influenza, tosse e bronchiolite
sono spesso causate da virus.

Gli antibiotici non curano le infezioni virali e
non accelerano la guarigione.

Usali solo se il medico lo ritiene necessario.

Scansiona il codice QR e partecipa 
al questionario anonimo del 

Centro di Farmacovigilanza della Regione
Basilicata. 

Bastano pochi minuti per dare il tuo contributo
alla Settimana mondiale della consapevolezza

sulla resistenza antimicrobica

Regione Basilicata- Centro Regionale di Farmacovigilanza
Iniziativa realizzata in occasione della Settimana mondiale della

consapevolezza sulla resistenza antimicrobica
18–24 novembre 2026.

Usare gli antibiotici solo quando servono
significa proteggere la salute dei nostri
figli, oggi e domani.

I 5 messaggi da ricordare
Gli antibiotici non curano i virus.
Non chiedete antibiotici 

        “per sicurezza”.
Seguite la prescrizione del medico.
Non condividete né riutilizzate 

        i farmaci.
Restituite in farmacia ciò che
avanza.



Se il medico prescrive l’antibiotico
Segui esattamente dose, orari e durata
indicati.
Non interrompere la terapia solo perché
il bambino sta meglio, salvo diverse
indicazioni del medico.
Non aumentare né diminuire la dose per
conto tuo.
Non condividere il farmaco con fratelli,
cugini o amici.
Non riutilizzare antibiotici avanzati da
malattie precedenti.
Se il bambino vomita subito dopo la
somministrazione o presenta eruzione
cutanea, gonfiore, diarrea importante o
difficoltà respiratorie, contatta il
pediatra.
Gli antibiotici avanzati vanno restituiti in
farmacia, non conservati per “la
prossima volta”.

Gli antibiotici agiscono sui batteri, non
sui virus.
Per questo non sono utili contro
raffreddore, influenza e molte infezioni
respiratorie comuni dei bambini.

L’antibiotico va assunto solo se lo
prescrive il pediatra o il medico, che
valuta i sintomi, l’età del bambino e la
possibile causa dell’infezione.

ANTIBIOTICO SÌ O NO?

La febbre da sola non significa: 
“serve l’antibiotico”.
Spesso è una risposta naturale
dell’organismo all’infezione. 
Contatta il pediatra se il bambino è
molto debole, respira con difficoltà, non
beve, ha convulsioni, eruzione cutanea
importante o peggiora rapidamente.

Ogni infezione evitata è un antibiotico in
meno e una maggiore protezione per tutti.

PREVENIRE PROTEGGE TUTTI

Lavate spesso le mani con acqua
e sapone.
Coprite naso e bocca quando si
tossisce o starnutisce.
Rispettate le vaccinazioni
consigliate dal pediatra.
Aerate gli ambienti e evitate,
quando possibile, il contatto con
persone malate.
Tenete a casa il bambino malato,
se necessario, per favorire il
recupero e ridurre i contagi


